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r CATASTROFE 



DEL MONDO; 
Cioè 

la gran reuolutione delle cofcJ 
del Ondo . 

23l GIO: FRANCESCO 

Spina Filofofo > e Medico dkllà 
Ripa Tranfona y Medico 
della Citta di leti. 



L continuo moto delle cofe'di quefto 
Mondo > & il coifo variabile di cfic_/> 



fpauentorno gl'animi de fapienti , e li 
coftnnfcroà profilare <5c afferirepcchif- 
lime cofcdal che fà decretato appreflb gli 
antichi Filofofi non raperà niente. Per la 
qual cofa Hippocrate de gli Medici fa- 
pientidTmo hàafferitoil guidino eflerir)L# 
tutto difficile, al quale e conforme l'autor 
delie :ertioni Afiiinomiche alla feteition 
prima, ali'aforifmo primo, doue dice, che 
Ja vita e breue > l'arre longa, hefpci hnento 
non e di poftro arbitrio, & il giudicio dif- 
ficile. Annotile nel fecondo ridia Pofle* 
fiore al teli. xj. e nelfccondoddi' Anim* 
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4 CataUr&fe del Mmfo 
al teft. 6, affermò le fcienze etfcr folamen- 
te delti vniuetfali. Per li quali dapoi fi vio- 
ne in cognitione in qualche modo imper- 
fet(0delli particolari da quali comecon- 
fiftenti Cotto alli vniuerfali fi compongo- 
no le propofitioni vniuerfali, e Tolomeo 
niaeftro delli Aftrologi, nella prima del 
Cenciloquio confiderando tanta varia tio- 
ne della materia , e tanti influfsi diuerfi di 
tante (Ielle, ftimò difficile et arduo il con- 
ììderare la Cele (le miftura dicendo da te , 
e dalla Scienza, non fi può fare che chi 
e fcientiato pronuntii le particolari forme 
delle cofe , fi come ne il fenfò prende la-» 
particolare , ma la generale forma dell* 
cofa fenfibile, et e neceflTario, che chi nota 
queftecofe vfi lacongiettura, imperoche 
quelli folo che fono infpirati dallo fpirito 
di Dio predicono le cofe particolari , e nel 
r. afor. propofit. 22. dice e vna cofa fopra 
celefte , che aiuta l'huomo a predire , per- 
sie all'hora perla llnderefi delle ftelle, 
.e delle intelligenze pofsiamo predire le 
cofe future vineonnandoci nella fenrenza 
X>iuina , Signore « fignato fopia noi il lu- 
me del tuo *voltOvetc. 

E'chiaro adunque che follmente quel- 
li che dalla miglior parte dell'anima han- 
jro cognkione delle cofc future fono più 
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propinqui alla Verità* Etallapropofitio? 
ne ottaua, l'ifteffo Tolomeo infegnòj che 
non può darei giuditii fecondo la com* 
plefsione delle ftellc, fé non quell'huo- 
mo * che bcnifsimo conofeerà la compiei 
(ione naturale dell'anima > di modo, cho 
molto ben dice il Sauio, l'Anima conferà 
fee all'opcration celefte » nel medefimo 
modo cheM buono Agricoltore arando > 
et efpurgando aiuta > e conferifcealia na- 
tura. Et alla propofitione fettima , nef- 
fimo può apprendere econofcerela mi* 
ftura delle ftelle, fe prima non haueràca- 
gnitione delle differenze , e miftnre natii- 
lali dalle quali cofe fi raccoglie che fe be- 
ne fono infiniti gli Aftro ! ogi, iqualiftu- 
diano i medefimi libri, non però tutti rac- 
colgono la verità delle cofe,anzi più vno* 
che l'altro. Nel medefimo modo >chci* 
i Medici da molti fegni raccolti nella me- 
dicina, quando confiderànoi fegnididi- 
uerfe malattie falu ri fere* o mortali fri di 
loro fon diuerfi nel raccorre la verità > an- 
corché tutti ftudino fi medefimi libri. Im- 
peratile quefta elettione non fi troua fcrit- 
ta n calibri , ma e neceffario che fia cauaca 
dalla fapienza del medico fortunato 5 il 

2ual fia prodotto dalla buona fortuna de*- 
Jieli di faper elegger la verità nella medi- 
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6 Cdtfiflrofe del Mende . 
cin<i,fi come dalia fen tenzad'/ì/ippocratei 
ede gli altri medici habbiamonecefTario 
che il Medico fia fortunato , e per natura 
prudente; cioè, che dal Cielo , e concorfo 
della natura il Medico fia prodotto, ac- 
ciochc poflìdarela falutea giihuomini» 
che farà quando Marte , e Venere faran- 
no congiunti > o rifguarderanno con qual- 
che afpetto, lignificandoli buon Medico, 
e Maeftro della Natura, il che conferma 
Girolamo Manfredo Medico Bolognefc 
alla terfa propofuionc del fuo Cernilo* 
qtiio del Medico,, e dell'infermo, 

£ parimente quando Marte S^gnore-J 
dei Magifterio hauerà collega tione con la 
Lvna diciamo efler Medico naturale,qfe 
Venere lo rifguarderà farà incifo delle ve* 
ne,ouero preparatore , e datore di Medi- 
cine dal 6. Aforifmo 5 r# c Saturno lo ri* 
fgnardci'àfarà perito nelmett^rcriftieri, 
e nel medicare le parte inferiori, come fa- 
rebbe a dire di tagliare lemoroide,;e fc-# 
Mercurio Io rifguarderà farà perito di fa^ 
Dar con parole c'habbino forza di f&narc» 
c di mefcolare le parole con la Medicina * 

£ quefto non deue parer marauiglia» 
cflendochcla virtù inamaginariua aiuta- 
tadal Cielo e dall'influtfò di Mercurio, 
perle parole proferite può dalla fallite^ 
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a gl'Infermi* c però fé vn'altro con le ine- 
defime parole voleflfe dar la farina non la 
può conferire % perche le fue parole ^non 
sforzerannoi come non procedenti da ce- 
lefti fpiriti, e non viuificarcccn i fuci in- 
flufli, ne daranno la fanità,ne il tempera- 
mento > Jaqual dottrina habbiamo infe- 
gnato difFufamente fecondo^ fopinionc^ 
d'Auieennaal Ccmm^. dei primo libra 
dc'prognoftizi d'Hippocrare • • 

Noi adunque per predirei contingen- 
ti , che dcuono auuenirc con qualche cer- 
tezza non giudicheremo col proprio giù» 
, din'o, cflendo che dal terzo delli A forili 
358. quello che di feftcflòfi promette-/ 
moke ccfe f e Autore di molti >&c infiniti 
errori. E però per quaro portiamo ci sfor- 
zeremo d'accoftarci alla mente Diuina* 
perche lècofe > che al Mondo fono cadu- 
che>nel!a mente Diuina>&inuariabileft> 
no vcre,efiflTc;E perciò Socrate con feffa- 
ua di non fapercofa alcuna col proprio» 
e naturai iume,ma fofocon l'aiuto del lu- 
me Diuinoi però accodandoci alla Diui- 
na verità potremo predire, e pronuntiarc 
molte cote, vere>eflendochefi come l'in- 
namorato delle ricchezze fecondo il pri- 
mo deirAforifmi 1 oo.troua le ricchezze* 
cofi chiama la Vetitl>trouerà la Verità. 

A4 Con* 



8 Catastrofe del Monde 
Contemplando noi tutte quelle co/e ci 
fiamo ingegnati di trafeender le sfere del- 
li attilli > & applicarci a dette sfere,e lumi, 
et alzando gli occhi primieramente al 
mondo, che gira intorno, rifguardando in 
tutto > e per tutto li Tuoi fplendori , com- 
prendendo tutto l'ordine armonico delle 
sfere > lanoftra mente cominciò ad effet 
ra pita; et efTer difciolta dalle tenebre,con- 
remplando il Creatore, il quale per fua in- 
finita Sapienza , conferiamo etfer Padro- 
ne, e Signore del CieIo,c di qtiefte cofe in- 
feriori, c l'adoriamo girante intotno i Cie- 
li 3 al cenno,e comandamento del quale gi- 
rano intorno tutte l'intelligenze, e lesfero 
e circondate da ogni parte di vna quafi in- 
finita moltitudine d'Angeli : e quindi fer- 
mando il paflb,e fuegliati da graue fonno* 
eie piaciuto di difendere a queftaconfi- 
deratione delle ftelle , ò cataftrofe > ouero 
riuolutione, chedeue venire. 

Il Creatore ci ha data quefta facciale- 
cioche guardandoli Cielo honoriamola 
Maeftà (ua,et Ouidio i. Afetamor. 
O* homini fublime dedit^cceìum^videre^ 
luflìt>& cretto* adfyderat t oliere vultus. 
Nel quale veramérc ha impreffe,cfcoIpi- 
te le formali virtù delle cofe, come quelle 
che fono innaualJa fua mente Diurna * 

enoi 
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é noHe preuediamo nel Cielo libro off 
Dio > come in vn specchio , e fa spiamo fe- 
condo il primo delli A fori (hi i yj. che il 
Cielo c vnftromentodell'ahifsimo Dio> 
col quale tratta le cofe inferiori , cornane 
da> e regge, del quale come pru d'enti pof- 
fiamo sfuggirei prenedutimaii futuri • 

EmoItecofe(c:ome egli diccm) fono frà 
iglobi celefti volanti, ne e vergogna il vo- 
lare, effendoche fecondo il' primo delli 
^4forifmi 24-gli ftohidifprezzano>e poco 
ftimano l'aftrologia, chi contradice e am* 
bitiofo, echi ne dice ma le e pazzo ; per- 
che e vn fecieto druino, per tauro chi fen- 
za confìderare le catife maturali in quel- 
la folamente fi fonda e leggiero , però* 
c necdfario aiutarfr, mafsime, chs Pa- 
Urologia fecondo il primo delli -^fcrifmr 
20. e la più alta di tutte le feienze , perche 
delle cofe celefti- , e delle fivtcìf e ci di co- 
gnirione, liquaienonfoloeDiuina, mi 
ancora vtilifsf ma > imperò è cofo vana de- 
nigrarequeftà > o altre-fcienze, perche dal 
fecendo ^forifmi 146. chi s'ingegna di- 
ftruggere vn'arree peggio d'vn'impetito- 
eia fua intentione none fc non piena di 
nxafitià 5 poltroneria) e d'ignoranza. Noi 
vegghiamolecofe vedute da pochi, e fe;< 
vogliamo trattale con retto ordine fà di; 

A 5 me- 



to Cataflrvfc del Mondai 
mefliero andar confidcrando * & inuefti- 
gando le caute principali > e coaditiuanti » 

Leprincipal caufe adunque faranno le 
congiontioni, grandi, mezzane» e minorij 
delle più principali , e grauiftelle erranti > 
delle quali habbiamo trattato * e detto 
molte cofe neMibri delle grandi conginn- 
tioni . Ma qui tratteremo di quelle > delle 
quali non ci è venuta altre volte occafio- 
jie più opportuna ; perche molte cofe per 
qualche cccafione fono tralafciate da noi 
fotto filentio. Altre caufe principali fono 
le Pfcudoltelle,fcioc le falfc ftelk,)che già 
gli anni pattati fi fono vedute > e fono con 
iloio fplendoriapparfe>epoia poco a po- 
co fono fnanite:fono le permutationi delii 
Aflì de'Pianeti; r£ccliffi> e limili. Sarcb- 
bono ancorai© caufe le Generationido 
Regni,fecondoilpioncrbio d'Horatio>& 
ancora il 7.delli Aforif 166. (Genitura va- 
li^ Regna mutant.) Non dimeno non fi 
deue mettere (os in oclum.) 

Le caufe poi adiuuanti fonolereuolu* 
tioniJe proeredìoni del grande orbe,del- 
le giandiflime congiuntori innanzi al 
Dilanio; del Saluarorejedi MahomcttO) 
o limili > con le qua Si molto bene confide- 
late nc n Colo potremo predire le rcuolu- 

lioni * o cataflrofe delle cofe del mondo > 

ma 
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ma forfè ancora i loro tempi. Perche ne!- 
l'intimo de Cicli ( cerne habbiamo detto 
nella feconda parte de Vita proro^anda » 
&C morte rerardanda)èinfufa vna virtù fe- 
minaria > alla quale ogni volta > che per le 
congiuntioni di diuerfi piancri > &afcen- 
denti dc'ft gni viene data J'occafionc dal* 
la materia inferiore fi riduce la forma dal- 
la potenza all'atto; e nel primo libro al c. 
7-d-lle maggiori congiamicni fi diccche 
i corpi cclefti operano fecondo la materia 
difpofta * la quale fe in vn tempo non par 
pronta,fisforzanodi prepararli a prender 
Ja lorofurma. Perche l'operante^' agen- 
te naturale non opera nel paiienrc fe non 
conforme alla mareria difpofta feconda 
Ariftotile al i. dell'Anima reft. a 6 e però 
fegli effetti che vengono predetti non fo~ 
lo in quefte vniuerfali mutationi* & ccn* 
giuntioni, ma ancora in ciafeuno anno 
per le particolari reuohitioni» e conftella- 
tieni particolari non fi verificheranno in 
quell'iftetfoanno j vcrrannoa verificarti 
negli anni auuenire,dopò che quefte par- 
ti inferiori agitate,e concitate daili influC- 
fiprec^denri faranno dilpoftejnel medefi- 
momodoj chei fapienri> per le grandi 
congion tieni precedenti hanno moftrato 
chiararaentegli affetti fignificati efTer au*. 

A 6 uc- 



il CauTlrofe del Mondo 
uenuti dopò molto tempo > il che afferma 
Albumaffar nel trattato delle grandi con- 
giuntioni alla differenza primi ai cip. 5. 
dicendo che la congiuri ti ene,che lignificò 
il Dilutiio fù atlanti il Diluuio per 279. 
anni ? e quella che lignificò il Dominio di 
Moisc fù per 80. anni innanzi , che il fno 
effetto li manifcftafle. 

Il medefimo li può dire delle ftelle, che 
già in Cielo fono apparfe>e di poi fono dk« 
fparfcefpartire come di quella che al tem- 
po d'Ipparco fù vedutaci! lignificato della 
quale fù , che l'Imperio Greco fi trasferì 
nell'Imperio Romre dopò 8$.annimoftrò 
i fuoi effetti, efsédo che Ipparco fiorì 10 
anni auati la natiuità di Chrifto, e PImpc- 
rio G reco trasferirò ne Romani cominciò 
42*anni auanti la Natrdel Saluator noftto. 

La ftella parimente, che fù veduta fot- 
to Cefare Augii fto , predice tanti efilij- 
c martiri , e dipoi che doueua edere il Re, 
gno della Pace , dicendo molti , che fufla 
vna Cometa bianchifsima , ( altri come-* 
cttato detto) fanno conghiettura ch'ella 
fufle la ftella,per la quale 'a Sibilla Tìbur- 
tina moftròa Cefare Augufto Immagine 
candidifsima della Vergine, chehaueflTc 
concepitoli Figliuolo, e gli difTe queftd 
fanciullo e maggior di te adoralo ♦ 
Al- 
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Alche alluda il Mantouano parlando del- 
la predetta Sibilla. 

H\c( cum diuinos vultos, & facraptarent 
Auguftocu blebe patres)citaTiburis arce 
Liquir,& ingétes veniésad CxCzcis aulas; 
Fulgente nitido moftrauit in f there circu, 
Irideq. inclusa parua cu prole parentem ; 
Atq.'nianu tendes,vultuq.ad(ydera verfo 
Ille puer Quis eft (inquit; tu define Ctffar 
Velie coli,pueroq.aras,ac tempia relinqne 
Illa regit ccìos atquc immorcalis Oly mpt 
Pofsidet Imperni, & fatalia tcperarÀftra. 
Pone precor C/far faftus Augirite lupbos 
Teq. ( licet tra&es vafte celhiris habenas ) 
Effe fubiramenlò posi tu remini feere sùmi 
Pricipis Imperio, cui reni /terna poteftas. 

L'effe t to però di quefta della , ciocia-» 
predicanone, la promulgatione,e publica- 
tione della legge, la feditionedel Popolo, 
la conturbatione le perfecutioniglicsilii, 
l'effusione del fangue , le morri , le guer- 
re , &c. dopò molto tempo , cosi volendo 
Dio,hebbero principio. 

Quefto medesimo douiamo intendere 

dell'altre congiuntioni,ePfeudoftcUc,cioc 
ftellefalfe, che lignificano gli effetti dopò 
molto tempo, per due ragioni; la prima lo* 
pranaruraie,che già altre volte habbiamo 
Accennata , la feconda naturale dal primo 

Aphor. 
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i A Cttaftrófe M Mondai 
Aphor.jj.perche quelle cofe che più leti • 
temente operano per maggior tempo 
rrolongano i fuoi effetti , ne la virtù della 
ftclla può nafeonderfi, ofuamre, e quefto 
ei viene manifeftato dalla nebbia ituorno 

agli A fini . 

Potrei dir molte cofe fopra quefto , ma 
perche altre volte n'habbiamo trattato , 
perciò per breuità fi tralafciano , affer- 
piando, e dicendo folamcnte, che in que- 
fto fecolo s'è fatta vna grandiflìma con- 
oiuntionedi Gioue, e di Saturno nella-» 
prima faccia del Sagittario , già pallata > 
ì perfetta nell'Aquea triangulatità, della 
-quale riabbiamo ragionato ne'Ubti delle 
grandi congiuntioni . Hora nondimeno 
per maggior chiarezza ne diremo quaU 

chealtracofa» 

Eflcndo adunque lo grandi congiun- 
tìoni de pianeti più podetofi, Cogliono 
produre grandinimi effetti , come muta- 
tioni Monarchie, di Regni, venute de-» 
Proferì, e fonili, per effe ancora le morti fi 
mutano , & s'innouano tutte le cofe , &r 
e molto ben chiaro > che ne tempiandati 
ì Re , &i Prencipi hanno trouato nucuc 
feienze, c nuoue fette, & hanno procu- 
rato d'introdurre nuoue congrega rioni 
de* «Sapienti » ma ne* tempi preferiti non 
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pure non s'introducono nuoue fcienzo » 
ma vanno oppugnando l'introdotte , e ri- 
trouatc. 

E veramente che da quelle grandi con* 
giontionidc Pianeti che con lelorofelici 4 
lignifica tioni con participadone della no 
xia cafa che influire dottrine , e feienzo » 
erano eletti i fapienti , che ritrouauano 
nuoue dottrine perche fi come le caufe-f 
fon buone 5 cofi anco gli effetti, e le buone 
congiun tioni Cogliono dare bontà > e buo- 
ni dominatori » e le male, &cattiuecon- 
giuntionii coftumicatt/ui , 6c ancora per 
i peccati del Popolo danno cartiui domi- 
natori , e però ne nafeono le fraudi , ìcl-f 
guerrejle tirannide 3 che contrarie fono aU 
Ja pace>alla rtanquìljità>& alle faenze. 

Per le medefime ragioni parimen:e^ 
re'tempi antichi etano eleni Rè 5 & Prin- 
cipi dotti > Se fapienti > Aàhaucuano co- 
gnìrione di tinte le fcié^Rf» et appretto 
i Perfi neffuno era eletto Rè>che non fu£ 
fe beniflìmo inftrutto nella Magia* et nel* 
ja athemarica , e però quei Rè furono 
chiamati //agi * e Sapienti 3 come quri'i, 
chegouernanano benci Popoli; ethor^ 
tantoi dotti , qnjr^o gl'igr.o'anti fonq 
ammefllper heredità a i Regni. 

Oltre di ciò nell'Egitto j nella Ga fdea * 
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Aerila > & Grecia doue furono, & fiorirò* 
no gl'Inuentori delle faenze, e douefo 
feienze furono in grande ftima y al preferi- 
te quelli che vogliono attende re a gli ftu- 
di di effe fono puniti di pena capitale^, 
cquei pacfiinquefti noftri tempi fono al 
tutto fpogliatti di tutte le feienzere quefto 
c chiarifsimo efser aimenutodopò quella 
gran congiurinone,, nel tortuose falfo fe- 
gno-di Scorpione che hàgraa forza itu 
quelle patti* 

Queftacongiuntione dello Scorpione , 
€ perdita delle fetenze dall'Egit to hautn- 
do prcuedutoil fapienrifsimo Triimegi- 
jfto , prefo da gran dolore con metto ,e la- 
grimofo animo fù sforzato a prorom pere. 
O Egitto delle tue (apienze , e fcknzc re- 
meranno (blamente le fauole > ecco che la 
diwinità delle feienze ritornerà in Cielo, 
£ folo gli huomini cattiui,peruerfi,et igne- 
rami rcftcrannoin terra; di modo che-/ 
quelli , che vorranno impiegarli nel vero 
iftudio della fapienza,faranno puniti di pe- 
na di morteé Quelle fono te parole di Tri* 
ihiegifto, e qua to fieno vere tutti Io fanno. 

L'fìnperio Romano parimente che fo- 
lèua eflfer gouernato da fortiftimi Soldati, 
e Capitani ; hora e peruenuto ne'Chierici 
alieni dalia militia. 4 Ilche non folo vien di- 
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moftraro dalle grandi congiiintioni ; mau 
i Regni ancora, e le Cirtà feguitano 1 loro 
dominii; fecondo gli anni grandifsimi do 
Pianeti; & alcuni fono 1460. altri 52o.al- 
tri 4 ,80. altri 465. altri 428. altri 264. &: 
altri 260. i Regni, eie Città fecondo gli 
anni predetti fono nel colmo de'loro do- 
minii , c cominciano a declinare a poco 
a poco, & vanno abbacandoli alla ferui- 
tu , e corruttione. Cosi non è mcraui- 
glia , fe le Città i Regni , e le Monarchie 
mutano l'ordine del Dominio , e coniti 
cofa abbandonata dal Pianeta fuo domi- 
natore fe ne partano ad altra narura de gli 
altri pianetti, e perciò fempre i Regnile la 
Città quando hanno compiuti gli anni lo- 
ro vanno di male in peggio , e le ftcllc tro- 
uano ordine , e modo , che rouinino e fie- 
nodiftrutte* Coli gli coftumi frà Citta- 
dini li fanno contrarli, coli nelle Città na- 
feonoodii, e feditioni, vitii* e mali co* 
ftumi , e quando quefte coft regnano nel- 
Città fono fegni della deftruttione del do^ 
minio de'Pianeti , e coli da quei coftumi , 
che nafeono da gh'nf lutei de'Pianeti ven- 
gono a deftruggerfi le Città , & i Regni , 
e fono ridurti in feruitù , o trasferiti ad al- 
irui dominio. 

Vediamo ancoja che quando al foni* 

i ----- mo 



iS Catastrofe del Moni* _ _ 
mo Creatore delle cofe e piaciuto, che-» 
douefle etere nel mondo qualche legge , 
o buona per la faiute de gli huomini , 
o cattiua percaftigodetan ri peccati, ha 
volato aauertirei Fedeli tutti delle cole, 
che gli doueflino fuccederc per molto 
tempo auanti che fuccedeflero, e quello 
perche lo conofeeflero , el'adoraflero co- 
me vero Signore, e di quello n'habbiamo 
teltimonianza in rami libri facri della leg- 
£eactica 5 ne'qualii Profeti ptediffero a gli 
Hcbrei tutte quelle cofe , cho doueuano 
Joro fuccedereje Tempre nel gran libro del 
Cielo furono defignate, edimoftrate, per 
medelimecongiuntioni > come la Circon- 
dinone per quella congiuntione fottola 
coftcllatione d'Andromeda, la legge Mo- 
nica per la congiuntione ne'Pefci fotto Vi- 
ni ag : ne di Caffiopeià . 1 1 primo Impera-; 
tore la congiuntione nel Leone fotto l'i- 
jmagine del Vcflìllo, la tetta dc'Caldci nel- 
•l'abbreuiamento , e congiuntione di Sa- 
turno con Gioite , e Marte , onde i Caldei 
faceuanoi facrificij di fuoco, e d'incendio, 
e riueriuano la Diuinità mefcolara col 
fuoco,da loro credura,e credeuano,chc il 
fuoco fi mutane in Dio,reftandoui i primi 
!fuoi accidenti. La congiuntione degli 

lÉ&irtii , il congrego di Sa turno di Gioue , 
*m * «* c( j e [ 
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e del Sole i onde loro riueiiuanò Immagini 
celcfti, e la mjlitia del Sole. Ma l'applica- 
tionede'Saracinidi Saturno, Gioue* &C 
Venere , che prorupero in lufsuric, e con- 
cupifeenze carnali i 

Il fommo Creatore delle co(e ancorai 
innanzi l'auuem'menro del Saluatore di* 
moftrò vn fegno nei Cielo per vna gran» 
didima congiuntone di Saturno , di 
Gioue, e di Mercurio nei primo decano 
della Vergine con triplicata mutatone* 
del qual fegno A lbumafar nel fefto del fuo 
introduttorio ditte. La Vergine fegno ile • 
lile ripartito triforme nel primo fuo de^ 
cano nel quale fù fatta quefta congiuntio- 
ne> afcefe vna fanciulla monda, bella di 
corpo , di faccia garbata $ di habito mode- 
ra, di ca pelli lunghi , che teneua in mano 
due fpighe fecche fedendo (opra vn folio 
indoratole nutrendo vh fanciullo- Quell'i* 
fteffo confermaua A bramo nel libro che 
fi dice principio di fapienza , mentre dif « 
fe. Afceflc ancora nella prima fua faccia^ 
vna Vergine bella , &ifuoi capelli erano 
J unghi , haueua nella fua mano di fpighe > 
e quefta fedette (òpra vna fede, enutriua 
,vn fanciullo pargoletto, lattandolo^ in- 
citandolo a mangiare » 

*~ fetta (U Mahometto àncora fu di- 
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ihoftrafi per via di ft elle* e noi nel libro 
2« alcapitoloj* dellegrandi congiuntio- 
ni habbiamo detto , che la congiuntone 
di Gioue , e di Saturno nello Scorpione 
con il completo della Luna e con la belli- 
cofa irradiatane di Marte l'anno della 
Creatione del Mondo 41 71. fignificòku 
legge di Mahometto} Se effendo che lo 
Scorpione j nel quale fu fatta quefta cen- 
gia ntione > fecondo fi caua dal del qua* 
drip.al Comm.54.fia la cafa di Marte,con 
il Tuo abbracciamento, e della Luna. Per 
quefta cagione fino al tempo profente^ 
ritiene i eoftumi di Marte > e della^ 
lina 9 e quella legge commanda tutte le 
coferoze, grotte, e popolari, i piaceti , 
i vezzi le fceleraggini, le tufliirie,le rapine* 
Je guerre j i combattimenti 5 e Peflfufione $ 
del fangue ; & effendo i 1 nono luogo della 
congiuntone il Cancro dei quale c domi- 
natrice la Luna, però prouiamo per A lbu- 
maffateal primo Hbro delle grandi con* 
giuntiooi allajdiffinit.}. paniche la legge 
Mabumettana è Lunare 5 eMartiale, e fi- 
gnificanda la Lnua popolo rozo ^lontano 
da ogni peritìa per Pa atomi di tutti gli 
Aftronomi,però quella lepge e roza,groC 
Spopolare, Se inimica oeFle fcienze,come 
5 iì volgo pet il dominio di Marte perciò 
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comandi di non reggerfi con fillogifmi » 
ma con Tarmi. Edi qui nafcc , che chi 
parlaflc par vn tantino contra la lor legge 
viene col ferro trucidato,ondc effendo la 
Luna affai mobile appreflbla terra più d 
meri gl'altri Pianeti > però s'ingegnerà 
grandemente di ridurre al niente l'altre 
leggi , ma fr'ftefla legge produrra, e tirerà 
poco auanti il fuo Dominio • 

Nel Cielo ancora fono ftati disegna- 
ti auuenimenti nella Religione , nelle-* 
lettere, difciplinc, &atti eccellenti, come 
vediamo del 5. del quadr/pk come ancora 
raiuienimento di quelli c'hanno pugna- 
to contra la verità > come i Lutreri , i Cal- 
umi, e fimili, che per labreuitàtralafcio, 
dicendo follmente , e lo vediamo ogni 
giorno per ifpericnza , che il fommo Dio > 
e Creatore de! tutto hà feri tto tutte le Cofc 
nel fuo gran libro del Cielo ; ancorché per 
lo più fiano incognire airhuomo . 

I n tanto narreremo tutto quello , chc> 
in quefto gran libro del Cielo portiamo 
ofeuramente confiderare , diciamo ofeu- 
ramente, perche doui ;mo affermare cofe 
contingenti , indeterminare, e fenz^alcu- 
na infallibile certezza » Onde dal primo 
delli Afor.al }.JVti, che fon fondatene 
propri) fubiecti non pofono prometter 
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cofa alcuna deil'auuenire. V A ftrologo 
non deue'mai predire alTolutamenre cofa 
alcuna dcU'auuenire;et e peggio creder di 
fa per lecofe ch'einonsà, che non la pe- 
re quelle, che dene fecondo il primo del li 
Aforif^S.e qneito diciamo per corrobora- 
re maggiormente quelle cofe che noihab- 
biamo derro ne» libri delle grandi con- 
giuntioni » e fi come riabbiamo detto di 
fopta alianti, che noi venghiamo alla-, 
grandifsima congiunrione delll* anno 
1 . et alla falfa l'iella, che apparì nel tri- 
gone igneo l'anno 1604. che rifpjéde an- 
cora per vn'anno intero , bifogna che pri- 
ma confideriamo la ftella , cheapparufc-» 
l'anno 15-u. e la grandiflìma congiuntio» 
ne fatta dell'anno ij8$. nel 3» decano 
«Je'Pefci , e fù fatta la mutatione della-»' 
congiuntioneda triplicità in triplicità dal* 
l'acquea nell'ignea, la quale falfa della» 
e congiuntion grandiflìma per ancora-» 
non h&nno prodoti "ti loro effetti, negli 
hanno manifeftati per la loro granirà» 
grandezza,e ratdiràdcl moto.efJendocho 
gliclemcnti» eri mirti non lì difpongono 
fubitoa prenderla grandezz ideila for- 
ni?. , ma con interuaìlo di tempo , e con* 
tempo ancora s'introduce la forma , però 
pacaufa delle grandi congiuntiuni, dello 
• - ~ • falfe 
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£ilfe ftelle, delle Comete, Ecc!ifli,er altre 
caute pattate ne gli clementi^ mirti, qua fi 
difpoftùfi comindaad introdiu la forma, 
c gli effetti fi comincierano a manifcfta,re. 
c pubIicare,ethora cominciare/no non- 
flderare,c guftarele prime beua ìuc delle 
le grandi/lime re uoJucioni • 

Mi prima di feguirare il noftro d>Tcor- 
fo (qneflo in particolare) (timi imo degno 
di confideratione > che come feJeli di 
C li ri (lo mefTa da parte la dottrina d'Ari- 
jftotele,di Tolomeo,e d'altri tanto Fjlofo* 
fi quanto amatori delf'Aftro/ogia , profef- 
fiamo che tutte queftecaufe le quelli Fi- 
lofofì,et Aftiologi appellano caule non cf- 
fer caute, ma fegni della fomma c fu prema 
cmfa , e cofi gli riferiamo per fegni, e coi* 
vogliamo » et attediamo come habbùrno, 
detto di fopra, e però tanto JegrandiYfime 
congiuntioni quanto le Pfeudeftelle , Co* 
mette , Ecclifsi , e fimili , non caufe de eli 
cucini fu turi , jna fegni nùndat? da?la fin 
(prema cauCai edaChrifto Saluarorepec 
l'abomina tioni del mondo, dil anio do- 
uè* fi chiamare,a f >poggiati a decreti delli 
AftroJogt, primo di Tolomeo, nei Cenri • 
Joq iio,et Aporhel.primo,cncl primo del' 
li Afor .5 . fi legge, effendo chetarti fi fon* 
danone'proprij (abietti non pollano prq; 
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metter cofa alcuna di certo delle cofeau- 
uenire>e perciò l'Aftrologo non deue pre*. 
dire ò pronuntiare affolutamente cofa al 
cuna. 

Ma perche i (cereri di Dio fono impe- 
netrabili 9 però noi non come fpeculatori , 
c concertatori de'fecreti di Dio intendi*- 
mo prediremo pronuntiare cofa alcuna, ma. 
intorno a'fegni fecondo gli effetti delle-* 
itellc , cflendo lecito a Filofofi; &a gli 
A Urologi andar congieturando qualche 
cofa>e come i cecuticnti>e che veggono da 
lontano vna cofa come vn'ombra > che fia 
affimigliata a più cofe effèr rapiti da incera 
to giuditio dal fecondo ApotheU com. f • 

Stante le cofe già dette venghiamo pri- 
ma a confidcrare le Pfeudoftelle* o falfe 
iftclle che rifplcnderono ne gli anni i $71. 
& iéo4*Ie quali erano immobili per la pri- 
ma nella fede di Cafliopeia non molro 
lontano da quella della» neirerettion della 
fua fede nella vita lattea » la longhezza 
della quale era gradi 16. minuti 54. dei 
Toro , e la longhezza boreale gradi 5$. 
Biinuci 4f.la Tua grandezza fuperaua noti 
foto le (Ielle del primo lume, ma ancora di 
Gioue, e di Venere nel principio della fua 
appa ritiene. Polliamo dunque d*re ch'era 

maggiore della terra cerno cinque volte , 

ceno 
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e che ciò da vero vi e il teftimonio di 
Triconc > perciochc fc bene^noi fe- 
diamo le ftelle cofi piccole , c noiL> 
altrimenri , clic piccole fiaccole appa- 
rifeono rilucer nel Cielo , nondimeno 
per le indufhiofe; fc ofleruarioni de'~ 
Matematici è cofa manifefta , che-> 
quelle non folo eguali à tuteo ii glo- 
bo • c tondo delia terra , ma di gran 
lunga fupcrano la fua grandezza > di 
modo , che a pena fi rroiu ftella tan- 
to* piccola nel firmamento > che non^ 
fuperi a/meno di grandezza la terra df- 
cidocco volte , non facendo memoria* 
d'alcune , che tengono il primo luogo, 
efie fuperauola terra di grandezza cen- 
to cinque volte * fe bene cioà moiri pa- 
re incredibile 3 nondimeno fe confida 
reremo la gcari diftanza , non vi farà 
dubbio alcuno. Perii che febene que- 
lla minima rtella apparue piccola alla vi- 
fta,nondimeno in verità era di fmifuraca ' 
grandezza . 

Nei principio adunque , quando di 
gran lunga fuperaua le (ielle della prima 
grandezza era maggiore della rerra di 
quantità incredibile , però che fe le ftclle 
fono delia prima dignità , ( comehò'dcc- 

i* io) 
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V>) fuperano di grandezza la terra cento 
cinque volte , fecondo i Matematici, 
c quefta ivuoua era altreranto lontana^ 
^alia rena quanto <iuellc,& hebbe molto 
maggiore diamerro inuifibile , ondene- 
ceffaiiamenie fi può dire chemolre più 
-centinaia di volte eccedefle efuperaflcU 
m Die della Tcrra>edel Mare,ma co] pro- 
agretto del rempo a poco a poco diminuì ta 
alla fine fi ri Juffcal nienre. 

E da queftofì fa manifefto , chePopi- 
niqne feguita da noi, s da altri fia fdKal^c 
erronea, mentregiudicaiiamo che per la 
trar«iHTione de'vapoii in Cielo fi pore(fe- 
ro generar le Comete,enuoue ftelle,per- 
che (e quefta ftellaera grande cento cin- 
que volte più della Terra , donde poteua* 
no nafeere tanti vapori? onde diciamo, 
chehtiiateria della qualefono confti tiri- 
ti le nuoueftellec vna foftanzadel Cielo 
tialparente 5 echiara3Ò vna corpulenza lu- 
cida del Cielo , & acciò fi riduca alla for- 
ma diciamo , die la ntioua fteila , è vnaj 
condenfatione delle parti rare>e difgrega- 
TedelCido, e che veramente cvnarraf- 
mucatione delle porcioni diafane celefti 
in lucide, delle quali non è tempo ragia* 
mar in q netto Itiògói 

Quanto al lume della Pfeuctofkllru , 

òJtah 
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ó ù\U fteluidicetu Ticone, chefù pii\ 
fuIgido,c radiarne de gli altri, in maniera 
che da qualcheduno nel principio del 
giornee nel tempo del mezo di. mentre il 
Cielo non era effufeato da denfità d'aria, 
alle volte fi vedeua , e Icintillaua ancora^ 
cerne l'altre fteMe fitte , e per lo più , mau 
non Tempre ri tenne il medefimo colore . 
Dalpiincipriofi vredeua biancheggiante, 
e più propriamente fi vedeua di colore 
gioualej nel progteffo di tempo efllndo 
neretto, Se infpcfllto il lumcdiuenne di 
colore rutilante, e Manialc qua Tè del- 
PAIdebora, ò di quella che nella deftra 
fpalla d'Orione roffeg^ia, ne-; peió fu 
tanto rofla quanto qucfta,ch'c nella fpal- 
la, ma più predo tralafciato il colore di 
Marte, dinennedi bianchezza liuida , di 
maniera che nel fine moftraua in vn cer- 
to modo di colore. Saturnino, & Venereo» 
L'altra PfeudofteJJa nefi anno i<504.cir- 
ca il principio del mefe d'Ottobre fino ai 
mefedi Febraro 1636. fu veduta ancora 
da remotiffime & varie parti, e paefi della 
terra, nella parte Auflrale del Cielo nel 
fegno di Sagittario, cioene'gradi 17. del 
Sagittario mede/imo con larghezza I3o- 
realc,dclla quale Clepcro ditfc,che fu vna. 
ftella quanto alla fua vifibil quantirà mi- 
fi 1 noe 
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•irsordi Venere,e fattamente rotonda, fèti-» 
za mliun crine» c lenza alcuna baiba-. , 
ó Sinuate da nefiuna banda. Stmiliflìftitf 
alle (ielle fitte, con i raggi rifplendenri to- 
me le 6fiè , con Chiarini ma fcincillatione, 
corufearione, ó vibrationc tanto*rapida , 
che molti affrrmauano metre erano viflu- 
tidi non luuer veduto in Cielo cofa al- 
cuna di con" veloce moto come loro dice- 
nano. 

[ colori a ogni momento vamuano 
come Vii Diamante di più fdcciet che ti» 
fletta ,e ripercuota i raggi nel voltarlo ne 
•gli occhi de riguardanti cò variabile Iplen- 
<jore;pei'CÌie di flaua,e poi ■gia4la,fubito fi 
Vedaia rotta, e per lo più bianca j quando 
peri vapori fieieuaua alquanto non più 
in alto,era maggiore delle ftelle del primo 
lume, Saturno, Marte,e Gioue,amica del 
lume, con piaceuol quiete, e facilmente fi 
diftin<nieua dalla turbulcnza, comfeatio- 
nc,efplé\lore delle ftelle: Tintigli Aftio- 
nomila firuornotrà le riffe, hauendo ri* 
tenuto lamedefima diftanza dalle tìffe; 
eda Gione, e da Marte tanto fù dittante 
quanri turono i !or moti diurni lòtto fc> 
ftelle Hfìè , di modo che quefta fteifa non 
da quelli,ma quelli dalla ftclla fi difeoftor- 

tìo ; Però aci Tuo O ticntc tenne Tempre il 

& . ... - . fu3 
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ftio punto, cioè flette fempte nel medef*- 
rooparalello; Onde non folo fù fopra la 
Luna, ma nel cerchio alriffimo delle (Itile 
fifl'e , ne lì ebbe mai fcnfibile Paralafsi , & 
anco perche non hebbeil i reprio moto , 
da moro delle fteMe fitfcdifbnto > neper 
tutto il rem poche duro , fi fermò nel mc- 
def? mo luogo appreffo le iìfTe.Hebbe gl'i* 
ftefìì ornamenti con le ftclledeila gamba, 
del piede , e col ginocchio del deftro Scr- 
pcrario,c col triangulo nella fpina del fcr 
pente terzo poiché hebbe luce purifiìma , 
e fcintiliationc rapidiffima, cfìcndoche 
i Pianeti non fantolino > perche fono 
vjiim come dice Ariftor. ne Polttiior. 
do jc ancora afferma , che le iteile più 
altehannopiù pura luce, c maggior fan* 
tillaticne . 

Per tanto noi diciamo con Ticone>ch$ 
reifcrfi vedute rifpléder nuoucftclle, chq 
da che il Mondo è Mondo non fono mai 
ftate vedutceche'eftefièfiano rtatc fer- 
me e permanenti negli fteffì luoghi del 
Cielo per ii corfo d'vn'anno intiero^ che 
poi fuccefliuamenre Ceno fuanite,e non lì 
fieno più vecUite>fono miracoli fuori d'o- 
gni capacità, e fi poflòno annouerart^ 
fra le cofe Itupende * che fono fiiccelTeL 

B 5, daU'V 
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dalla primi origine de) M^ndo>che fono 
reoiftrate nelle hiftorie>e fé non g 
me almeno da efler agguagliate a qucl/e 
che feguironoaJ tempo di Giosuè, quan- 
do lì feunò il S oie,ouero fecondo lo Gno- 
mone di Scioterici fabricato dal Rè 
Achaz , q ìind ) fi trouaua infermo Eze- 
chia Rèo; Giudea, onero à q ielle quan- 
do s'ofeutó il SoIe,che (ùfcdlcro nel gior- 
no, eneW'hora, che il Saluator noftro 
<5ic*jù ChriftofiiofR-rro vittima all'Eter- 
no Pa ire per la redentione del genere-/ 
humàntì sù la Croce» nel qua! renipoil 
6' -«le flette n-jfco^o.e pi iuò la tetra dei.iu- 
me e de ifttòtoggi , come quello, che uon 
volfe vedere quei Jo per il -quale erano fia- 
ti creati IHfte&a S le , e tutti i corpi cele- 
iii, e rerreftri fatto huomo per il genere 
buttano , patire cofi i gnomi niofa morte, 
ricufando vedere cola tanto indegna , co» 
pri la faccia percompafii*One,eper vergo* 
gna . 

Non è dubbio, che quefto mancamen- 
to , e deliquio del Sole fi fece intorno al 
Plenilunio, quando litckbraùala Paf- 
qua de'Giudei,e che all'hora naturalmen* 
te il Sole con la luna poco diminuita del 
fuo diametro non fi potcua (ott rarre dal 
la n olita vtfta , ne farà alcuno che riabbi* 

qual- 
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qualche cognizione del corfo de* Oelu 
che non Io conofea , (k anco non lo Tap- 
pi n ; Eper quello Diomiìo Areopagit* 
hauendo veduto quefto fhccltifexlti Sole 
furor d'ogni ordine > mentre era in Arene* 
li mode adire che oiJ Di-> della natura, 
patinalo che il Mondo lì farebbe difìolu- 
to , come egli Hello tcllifica , (criuendo 
a Poliarco - 

A quefti dico moftruofT prodigi , & 
opere che fono fjcccdu te nei Cielo fuor- 
eie! (olito ordine del/a nanna , delle q'iall 
n'habbiamo ceifcimonianza dalia Scatta- 
ta Sic* a ; giudichiamo chefì poffino pa- 
lagunare lefte miouc (ielle apparfe nel 
O'eio in quelli noltn leccìi y e quali t/Fer 
Hate veramente e tanto certo , che ndlir 
no lo può negare , io dimoftreremo * che 
nella fuprema religione del Mondo cele- 
fte nafehino alcune ftellelimilifllme al* 
Paltre, anzi più nfp!endenti>e fcimillanti, 
che non li iìano più vcduie>& in vn fubi* 
to , e cne qcelle (lieno molto tempo fer- 
me , none minor miracolo, che Vi m pedi* 
Uientodcl Sole del fua moto vniueifale* 
#ar fermo, rirornareindierro* patire Kc* 
di JTe fenza la Luna,quefto verameteche 
non fui mai veduto accadereall'improui-, 
(q nel Ciclo : Ne gli alti i h umidi vapori K 
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ccofa cofi infoJita come il veder murare 
dal fno folitomotO , & ordine i lumia che 
l'hanno hauuto dal principio del Mondo. 

Che coli adunque inuftruofò fignifi- 
fhi l'apparinone di quefte Pfeudoftellc , 
p fafe fteile,certa cofa é (cornea nco dice- 
ua Ticone) che eflèndo cofa irifolira,fe ne 
può haucre , poca ò nefl'una cogniticrc » 
perche fecondo il terzo ddli Afcrifmial 
119» fenza esempio voler djmcflrar l'arte 
ccofa temerai ia,c n vn folo,ò due è cofa 
leggiera, ccn più, molto iaboriofainoi per 
tanto con qualche congettura vnmerfalt 
inftinra»& mdeteiminara,qua!e qiKfta fia 
ci andremo inceanando di dimotfrarloi 
Diciamo priioieramentc ( cefi illuminane 
do Dio il noftro intelletto) che alianti 
che fufTe compitai fatta la mutationedt 
triplicità in triplicità della congiuntone 
grandiffima , cioè dell'aquea , nell'ignea, 
dalle quali particolarmente fi fanno le 
muta rioni nel Mondo ; perche Giouo 9 
e Saturno mutano le cofe, eie conuerto- 
no^e fono principio di varia ticne,quando 
fi tnuranoefa vna triplidirà nell'altra nelle 
congiuntioni, e da vna figura nell'altra, 
fecondo AJmanforc Àfotifmi 127. Però 
(comcs'c detto ) eflendo ia congregatio- 
8èc de 1 Turchi principiata con la triango* 
7 - ia- 
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la-rità aqitea , cgia ( fecondo il libro' Acì , 
Aipkm. dcHfÀlrnanach. à carte zi. & i.. 
Apotb.comrn. 17. ) ciafeuna legge fi dif- 
folnecol luo contrario, per qnciio l'ofler- 
uationi de Cieli ci dimoftratio, che cor* 
la grandiftìma congiunrione nell'ione;), 
triangnlarirà, come coni taria all'aquca lì 
fi diffoluirco leleggi fare nella rriangula- 
rirà aqtica , e noi ne h abbiamo trattato 
ne' libri deile grandi congiunrioni, doue 
ancora habbiamo predetto il fine [del* 
l'Imperio, e celia Jeg^ecfc Turchi. L* 
prima Pfeudoflella , òfalfa folla e nposr- 
fa auanti la compita circmnsiratiurcL* 
écìlc grandi cODgiunriòtìi nd.'aouea tri- 
plicità, laquafe folla , oJrreaquel che Ci 
dirà diibttOìfignifica neJ A&ndo fa venu- 
ta di qualche fa Ifo Profera , conic a po'- 
co a p oco d i tn j ;l M rem o q u a n d e a a d re. 
moconfiderandoiliuo-, l'immobilità , ir 
colore , lume diqtieAa ileiia , e l'applica- 
none de'Pianed, & veduto cueftoci par- 
ta d'hauer ^disfatto in qualche parte a 1- 
l'autonràdel primo dell/ Afor/f. al rj.ef* 
fendo che i pnncipij deil'arte fieno tre.La 

ragione,!*! CcnCó> ctì*cfpctimtmÒl ì ptiacb 
pij dell'opera rioni fono quattri Pianeti* 
le parte d c 'CieIi>fifl"e,& il fico . 

Ai\ Jrcma dunque prima-rendendo U 

° 5 ragia- 
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ragione alla quale fiamo appoggiati, per- 
che di quelle cofe , che non fono fecondo 
la ragione non debbiamo credere, r.èfpe- 
rarchc fieno peimanenti,fecondo il i.del- 
li Aforif.al 5. però diciamo inficine con 
Abramo nel libro delle congiunticni , in- 
titolato del Mondo,ó del /eco/o al cap.a. 
chela gran congiuntone iìgnificachefi 
folk ui vn falfo Profera > che faccia folle- 
uare qualche popolorfe però lacorginn- 
tione farà nella nona, ò nella terza cafa in 
riguardo deJfeeno afecndeme nettare- 
uoiutione dell anno della cengiunrirne > 
perche queftedueca/e lignificano cofe^* 
maraiiigliofc 

Nondimeno perche noi ron habbiamo 
detto il vero Horofcopo della grandjfiì- 
ma congiuntone (ftant$ la tardanza del 
moto ) ne della fua reuolutiore perle ra- 
gioni giàdette al z.delle grandi congiun-r 
tioni ^pigliercmo per Horofcopo J'ifteffa 
congiuntone grandiftfma con Bcuato, 
Àlbumsfljrre, & altri Agronomi* e fe- 
condo l'ordine de fegni andremo adat- 
tando l'altre cafe con i loro fegni , deue 
fenza dubbio ritr: uen mol a Pfeudo/iel* 
la ò falfa ftelU mirabile nella terza man- 
fio ne del Cielo , onero fe veglie me ha uer 
riguardo al kgno della riuolutione del- 

l>fr«*I7 ! 
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Infondente in Italia dell'anno- ff$& 
quando fu fatta la grancongiur.ticne, la. 
Vergine afeendeua , fecondo il Coper- 
nico > e la nona era la Pfeudoftella:e la- 
Vergine nell'Horofcopo era fegno dtlla 
gra ndiflima eongj un tione a uà n ii la venti- 

ca del Saiuacore,comehabbiamo toccato, 
-di/opra - 

La oltre feconfdcrert me bere , non 
foto r.elja gran congiwmiore dell'anno 
la detta Pfeudoftella fu ritrouata 
ne 1 1 a : e r z a. c a fa d e I C i e 1 o , m a a n c o r a n c ! I 
alire panate grandrcongi'unuoni fa figu- 
rata neiiccafe, che /ìgmh'catiano vn fa>lo 
Profeta , e imi catione di teggS. li che ciò 
CiA vero aitanti che noi vesu hiamo a pra- 
ticarlo, bi fogna hau«r pe Sfondamento 
cauato dal fecondo delli Afoiifmial iojfc 
che le Comete che mutano le leftgi fe ap- 
pai irannonel nona, àvndecinìo luogo, 
inoltreranno fedi tioni,&c.e quello figni ♦ 
fkano ne luoghi oppolèi , & babbiamo 
detto, che nella gran congiuniione del- 
l'anno i^8j. èftata ritrouata nelh*terza v 
nell'altra dell'anno 1 565. nella vmlccima^ 
nell'altra dell'anno 1 544. fu nella fcttira* 
nel diametro della ptima cafa, fecondo Jc- 
toft dette nel Acondo dd.'i Afviifmia* 
Z-H- nell'altea del iji-idù figurata nella. 

1 ' 3 tcL ~ 



$ è CétaFtrcft dtl Afendo 
i terza regione del Ciclone nel r5c4.ru nel- 

Pvndecima. 

Ncfluno e che cf ubili , chequefta Pfeu- 
doftella fia fiata ancora appreffo il circo- 
lo Equinottiale > etfendo chela fua rerta 
afetnhone di gradi o min. z& delirice- 
le , e la meditatone del Cielo gradi o mi- 
nuti 29. fia ftata dell'orrauo^cnonociieo- 
k>, la quale è ftata nella fettione dclTE- 
ciniche col circolo dell' Equinottio > il 
quale fiì ancora col capo dell'Attere dei 
picciol cerchio dtll'ottaua sfera , mvtìm 
longhezza col capo dell'Ariete, cheèil 
centro de! picciol cerchio della detra no- 
na sfera al tempo delia venuta del Salila-* 
tore. Si conferma inoltre, che quefìo re- 
gno figmlichi religione » eomebemiìimo 
elicere s'infegna Tolomeo al i.delii Apo 
tclefmi al teft. 57. douedice, che gli Equi* 
notila li danno fegni di cofe Sacre* e gli 
Tropici di culto Diuino, muta rione d'a- 
ria > e nelle cofe publiche di coftumi, e di 
leggi. Halincl commento dichiara > & 
adduce la cauta dicendo , che in quefti fé* 
gni Equinottiali fi vàaccrcfcendoil gior- 
no, e la notte, cioè quando il Soleeiri^ 
Ariete il giorno , e nella Libra crefee la 
notte. Si come dice egli i! confenfo de gli 
Jiuomioi vien lignificato da fegni Equi- 

not* 
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nottiali y cofi ancora da quelli fon fignifi- 
catele le leggi, ma più chiaramente le 
leggi hanno il Tuo eflere per la muta tiene 
cieli'opinicne,la quale vien lignificata f cr 
i fegni Equinottialijperche mentre ti St- 
le fi rirrcua nclli fegni Equinottij,fà ven- 
tiquattro minuti atte volte df declinatione 
per ciafeun giorno , adunque fi pochifsi- 
ma mutatone nelle cofehumanej Ma^ 
none maggior mura tione che la promul- 
ga tione della legge, che il più delle volte 
vien fa tra cotta le conftitu rioni de'Pren- 
cipi y & in pena di morre ,ccontra il con- 
fenfo de Patritij, e Magiftrati * però e co- 
me vna facella accefa nelle menti de gli 
g'i huomini, che vien portata da gran- 
d'impeto > doue con grani'anfietà di- 
sprezzato il timore della morte , te gratia 
de Prencipi > le leggi Cini fi , i conimodi 
publici, e de figli > alcuni piglianogodi- 
menro contra ogni Immanità (purcht^ 
coftantemente obedifehino) d'etfer tor- 
mentati perPamore, che portano alla^ 
legge j V'e anco vn'altra ragione deHa fi- 
militudine, perche il principio delfegno 
delPEqumottio ccommnne a tutti due 
gli Emifperij. Le leggi ifieffe fole Frattu- 
ri fono communi a tutto il genere huma- 
no ? che però metitamciprelf Jeggi fono af 

forni- 
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doglia altra Cometa , più pei man r tè 
diuturna, e fìfia, & il fuo fine ti agiCo> & 
violento con cfFufione d^fangiiet prigio- 
nie > & efilij, perche la medclima Pieu- 
dorella di bianca diuenne rofia, c di poi 
lucida • ' 

Quarto perche nclPeffaltatione dcl- 
la Luna, che confcrifee molto ne'falff 
Profeti, cerne n' infogna All-umafiàr af 
trattate i . alla difFer. 3. nel tempo della? 
grancongiuntionc,cra infegnodi Gemi- 
ni^* con quadratorsggiorifguardaual'i • 
ftefla congiuntone &: andaua vedo il 
nodo Autfralejdjfcorrcndo perla terzi, 
e quarta manficne del Cielo. e perciò li- 
gnifica ua icattiui portamenti del fulhì 
Profetai di qucfto trattaremo più di lòt- 
to - 

Quinto perche l'vltima rcligionO 
è della Luna , come fi raccoglie da Olii* 
dio nel libro de Vetula r &ii fenico dal 
principio del Mondo fino al fuo fine I? 
fi diuide in fcj parti , oucro tempi , e dì 
ciafeuno di qucfti tempi s'attfibuifoc *l 
dominio ad vn Pianeta , onde Ciotte liti 
viene cfcJufo , come particolare fignifi*- 
catore della Fede per la dottrina dV.b- 
l:u mafia re il tr^tt. j. & & P 1 * mcv 

tempo dc/retà^dcl Mondo vcpììm àttri-j 

bui~ 
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b Diro a Satin no, perche Giouefignffic^ 
tote della Fede primieramente loabrao 
Ciaiia in g. 24. dell'Aquario in quel rem- 
}*o preualfela Giudaica.. Pcrciochc Sar 
tiirno^chenon ricerca la congiun ti one de 
£li altri Pianeti, ina rutti gli a Jrri s'acca* 
ikno al Tuo finedo , coli quella legge non 
confcfTa altra legge, ma le pofterfori tut- 
te la confeffanoie perche Saturno e di na» 
tuta lecca , e quefta gran congiumionc 
e f? tra in /iquano frgno fì/To*però quella 
iegge è collante , e permanente > ettcndó 
che Pimprefeione nel fccco ila di difilcife 
eft rat rione, la compulsione de gli Hc- 
brei dimoftra quefto particolarmente 3 
perche Saturno e di confìglio profondo, 
comehabbiamotoccato,peiònella tena- 
cità, prudenza , Capienza, é Configlio di 
quelli difendono la legge. E perche è il 
primo de Pianeti , però adorano, e riueri* 
iconovn folo independente y fenzacom* 
pagnfc primo Motore y e per caufa dclP- 
abbracciamento di Giouc, e della Libra 
fegno di Giuftitia 3 che tiene il nono luogo 
dopò la congiunrione,dimoftraua vn Po- 
polofecondo,arricchitodi prole,con tiivr 
re (e cofe cerrc,fortezza,tcniperanza,pa- 
ii-nzA,Apienza^giufl:itia,con !e Proferie, 

wmpijìCeriniQnicdiuine, ragion^ !e*gj. 
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Gli altri tre tempi erano ancor paflatial 
tempio d'Onidio , e noi babbiamo d«tto 
di fopra neli'abbracciamenrce congiun- 
tone di Gioite , e di Marre l'origine de 
Caldei, e la loro fetta. Dal medefimo 
Giouecol Solela fetta degli Egutij, di 
Gioue con Ve nere , laletta de'Saraceni . 
Ha creduto in oltre Oddio, chedouef- 
fino venire due altre Fedi, cioèdi Mer- 
curio* della Luna , e perche egli fiori 
l'anno 5184. della Crea t ione del Mondo, 
cioè l'anno decimo cjuinto auanti la Na~ 
tiuirà di Chrifto,però qrefta leggedi 
Mercur.2 il medefimo Outdio, e difficile 
a crédtHi per rami infingi , e ref lu tei : ma 
tante fu e vsriationi , e tfnbitaticni , con 
molti argomenti,e ragioni,difcoi fi, e pe r- 
fuafìoni^verrà confermata , e perche ha 
commefsionecon Venere, però i Tcmpij 
\-v.veno adornati con fepoltine , imagi? 
nl, melo die muficali , & inftrumenri} e fi- 
gnificando Venere le Donne , e Idoratio- 
ni , i loro corpi fono honorati 3 e per la 
connofsicne della Luna, che lignifica il 
popolo , fignificò , che il popolo douefle 
abbracciarla Ma i lignificati di Venere 
fono infegnati da Tolomeo nel terzo Cel- 
li Apotelefmi 11. e r 3. e perche Mercurio 
lignifica l'intelletto, la Sapienza, e la fua 

efal- 
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cfaltationc : la Tua cala è nel fegnD della 1 
Vcrginy p< però per quelli legni il fommo 
Ovate re delle cofe ci dimottrò Phuma- 
mtàcon la Diuinitàanneifa.Machi diri 
queito? A|bumeuar ce lo infogna nclli- 
hro fé ito del Tuo Introduttorio *chc^ 
i Paefi illuftrati dalla Vergine fono la 
< ;iudca 3 la Galilea con ì confini delPEu- 
frate , & vna certa Ifola della Pcrlia. 

LMtima legge Limare accennata da 
Gnidio che faràlMtima,fi sforzeràcor- 
rompere , eleuar tutte le leggi, s'inge- 
gnerà vfurparfì, e rapire il culto Diuino, 
perche il circolo della Lima è nel pià 
bario !uogo/& il ilio moto è velociifimo* 
p :o non può durar molto , comcperil 
telhmonio d'Ouidio, per la fua comic- 
©ieazà con Ja Lima , che fi muta pretto* 
c frequentemente nel ilio moto e lume, 

E come li è detto, potendo in queita 
Pfcudoftella molto la Luna» forfè può li- 
gnificare quelto Pfeudo Profeta > per- 
cioche ella è dominatrice del luogo 
Trcpico>ch'è di mirabil virt ù & influflb 
\q certe cofteltationi e fnodi > chcJi fan- 
uo:gPincubi pigliano Pefcremento viri- 
le degli huomini, e lo trafmutanoneJJa 
matrice delle Donneo delle Verginee fi 
generano huomini mirabili* come ( fé * 

con-' 
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cpndó dicono) Merlino, e coli farà il fai- 
fo Profetale mentre ancora il cuore del 
Settcntione faccua Thorofcopo della 
Luna fui dominatriCe>e di Saturuo>i Sa- 
pienti adattauano molte opere mirabili* 

La rfeucloiirella ancora che fi vidde 
l'anuo i6j4» fecondo la congiuntone 
del i6j$.c lìtuata in Oricncejionifican- 
do che doucrà nafeerc vn grand'huomo* 
pero a Ili 2.dclli Aforifmi al Z04. li dice 
chele Comete particolarmente nelPO*- 
rientc lignificano il nafeimento- d'vn^ 
grancMiuomo Legislatore. 

Et eilèr.do nella convellanone di 
CsfliopciaìC che ven^a ridotta in iirruli 
y. del Toro* però il fuo nafcim«itp yien 
facilmente congict turato fotco il Tòro 
nel triangulo rerréo,oucrofe confi d cria - 
"tuo la grandifITma con giunt ione, il fuo 
na feimcnto farà nel triangulo Acqueo,&: 
«effendo la nona dalla congiuntane lè 
Scorpione , farà facilmente nclPAfUna , 
<j nell'Egitto* & cfTendonel primo de- 
cano del Toro 3 fecondo PalTertionc de 
fcli Egirtij, fari più preièo piccolo di lira- 
turn,chegrande,hauerà gl'occhi grandi* 
la Barba folta, il collo fpefTo, nel quale 
farà anco vn fegno, come anco nel c ape, 

la fronte larga* il nafo acuto ^ i capelli 

eco 
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ciefpi, negri, & i membri minuti l'appe- 
mo grande , farà mangiatore , camberà 
gagliardo>e per il fegno di Scorpione nel- 
la nona della congiuntone, per amor di 
Marte, acquifterà Regni per rapine, for- 
tezza, e crudeltà} e per farica>& inganno 
ic fuffe Saturno fecondo il 5» dclli Aforif. 
ci! 16. farà anco tenibile àDemoni,nè te- 
mera la careftia , nè Tefilio , nè la prigio- 
ma*nì haucrà paura del dolore, ne gli da- 
11 faftidio patir la morte, enonfolocon 
la forza delle parole» ma ancora ccn la-i 
ih* oftentationc matterà in fuga gli fpii i- 
tì ,e con magici prcfiigi> ò parole, ò con 
chiamare, & muocare certi fpiriti operc^ 
c ofe matauigliofe > hauctà l'ingegno pre- 
claro, conofcerà le pofe aunenirc; farà 
Hippocrito, è bugiardo ogni volta eh* 
parlerà 5 haucràla ccnfcicnzacauterizar 
ta 5 èfaiàcaufa dell'effuficne di molto fan?» 
guefaptà la Dottrinale i*herefia,c parrà* 
che voglia abbracciare la fede de gli He- 
brei ède> Turchi febeneconfideriamoii 
luogodella ftclla falfa.GPIndiani inoltre 
dicctiano , che in quel luogo del Zodiaco 
dctie farà condotta la ftclla , afeende vn 
icbufto, cb'àvna fpada nella manofini- 
lira, nella de/fra vn battone 3 e fopra le 
&e fpalle due candeile e par -tenente 
*• *r alien- Ij 
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àfcende vna Naue, fopra la quaìe è vn 
Lcone,& vn luiomo nudofedente,e foce» 
la Nane è la meta del corpo d'vna Don- 
na morta* 

Clic colà lignifichi il baftonc, la Tpa« 
da,Ie candele nelle fpallc>che cofa il Lio- 
ne nella Naue,l , huomo ignudo,e la Z? .Mi- 
na morta, &c. confiderinlo gliamuori 
della verità, nondimeno, fc collochiamo 
la tirella nella prima, Capricorno neiU 
nona^ca'fa dì S:Kurno,ediMatte,fu:ù lu- 
nare delle Malefiche. 

L'altra Pfeudoftella dell'anno 1604. 
«pianto alla fila vifìbile quantità minor di 
Venere, variaua ad ogni momento di co- 
lore ad eflempiodel Diamante di molte 
Uccie, che riflette i raggi del Sole nei ri* 
ubltado acfii lo rimira , percioche dì ria - 
ua fi vedeua gialla , dopò purpurea, e ru- 
fa,e per lo più bianca, & amica del lume » 
per la quiete pia'ceuole,c come riabbiamo 
detto di fopra ,e però fe bene lignifica tur- 
biilenze , e feditioni , nei fine nondimeno 
fegno di pace, & in vn certo modo per la 
varietà decolori è Mercuriale, onde fi ri- 
ferifccà Mercurio.il quale fu dominatóre 
nella grandifsima congiuntone auansiia 
venuta del Saluatore . 

Aduuquein queièe due Pieudo{!ciJe> 

Ò tAÌiC 
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òfalfc ftcUcjfi ricroiu nafeoito qualche . 
gran fecreto, primieramente per la di- 
anzadel tempo fra l'apparinone dcl- 
Pvna , e dell'altra, eflcndp paflato dalla 
nalcitadelP'Vna,e dell'altra il rempo di 
35. anni mifurando gli anni del noi èro 
iviluatore ; di qui e che fi come nella pri- 
ma habhiamo predetto la dittruttione 
della Monarchia fatta fotto il Trigono 
a quco,cioè de Tutchi,perch'è nel Tau- 
ro oppofto di Scorpione 3 del Pfeudo- 
Profeta, e dclP'Yltima fuiura legge ,co- 
iì ancora la venuta di quello nella fecon- 
da ilella , perche non vien difpolè-ocofa 
alcuna fenza té feconde caule , & eli eli- 
do che quella ftella fia ftata ferma di- 
rnoftra ancora lunghi , e potenti effetti » 
1 fapienti dell'India dicono , che da 
quella patte nella quale la Pfcudolèella 
j ji plcndeua , afeendeua vn huomo , che 
nella vifta rapprefentaua il Toro . 

Da tutte le quali cofe portiamo tacco- 
oliere grandiflìme mutationi di leggi, 
odi colèumi , eflendo che la prima lèella 
iìa lèata nella coftellatione d'i Caflìop^a: 
<jimoftra carceri» ehTij, tribù] ationi,ma- 
Ijnconic, anlìetà, fuppreflìoni nc'popoli, 
& ancora grandinimi danni.E perche nei 
li «no rilìbjcioc nel Tauro, fterilità e ca, 

rcEie 
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r>éftic ne minacciaidal 7,dcIIf /fFoftfmfriF 
$4. citabilità, edurabìlicà'd^IIj ehvtù 
dal'i. dclli Aforilhiì.al 54. e cjàitntfd.l* 
conferma, per la dtKatìone} perche qu.i J 
lì voglia Cometa,6 altra lucila per h pnì 
fu'ol rifplender per il tempo di fei iridi 
dal fecondo delli Apotelefirubeccen > J;i 
Cometa al tempo di Giofefto delia 
guerra dc'Giuda , comcegli ri'feiifce, 
che rifplendeftepervn'annofopra Gie- 
rufalemrne dim oprandoli la liuromm. 

Maqucfta P feudo/iella in ira colo fa 
b:i mo/rratoil Tuo fplcndorepiù d'vn an- 
no intiero , e però eftendenì 1 fimi chVr ti 
per molti armi, & clìendo clic ella Ha fra • 
ta immobile, e nel duodecimoTegno fitto.;* 
non iòlomoiha fecondo MefTaìialac 'fll 
Ciò. ir.ibilità d'Infortuni;, ma ancora fc* 
ditioni fri! gli huomìni , fecondo il terzo K- 
delPAforifmi il 1 i7.&anco «n , andtfmn<- 
ctrulioni di fangne . 

lì quello pt inferamente prónrr -ny> 
perché C corte «e deho di fopra) di bìm- 
ca- di uenne jdi color tpfib Màrthh? . Se- 
condo , perche fin tanto , eti*éìfai Kpfcn- 
dette oltre vi i 'anno intiero e meli, 5 itti ri 
noi e Gioite tèmpre alicòrno vàga ndr> tré 
le cafe di Mai te. Tei 70 perche" in Cfàal d 
Vòglia gran co.ngrontióne tanto dViuc. ■ 

1 ture 
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nire quanto paflata nel triangolo ac- 
queo, Tempre tu ferirà dell'afpetto infati- 
ftp di Marce, per Io che non foto perla 
triplicità mutata » ma ancora per la ftclla 
nel fegao diametro della grandifsimuf 
congiuncionc della fetta di Turchi, non 
fa tà diffìcile giudichare il fuo teliimonio, 
cfsendo come s'è detto «Tempre ferita da 
Marte, perche e chiaro,che l'anno 1575. 
quando li fece la gran congiuntione nella 
terza faccia di Pefci , Marte rif guardati* 
la liei la in quadrato, eflendo quella com 5 
s'e detto nella terza, e Marte quinta, 
Tanno ijój.à 24. Agoffcomenrie fi fece 
nttefla gran congiuntione ne gli virimi 
gradi di Cancro Marte 11 ritrouaua nel 
luogo della Pfeudoftelta, Panno 1^44. 
àzy. Settembre quando fu fatta l'ilèeflfa 
gran congiuntione ne gli virimi gradi di 
Scorpione , ancorché Marte non rifguar- 
da(Te la ftella, rifguardaua nondimeno 
Piftefla fran congiuntione con raggio 
feftile,che fi reputaua pecquadratorran- 
1*01614* al primo di Febraro fi fece Pi- 
ftefla gran congiuntione nel fine del pri- 
lli* decano de Pefci con la prelenza di 
Marre in tettile della PTeudoftelIa,e Pan- 
no iyo4*à io* di Giugno fi fece nella fe- 

Gepaa faccia dei Cancri & il Sole era 

con- 
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Del Spina* 45> 
congiunto con Mercurio : Venere nel 
quadrato di Marte,e Marte rifguardaiìa il 
Idogo col platico quadrato dalla Pfeudo- 
ftelia nata nel 1572* 

Da tuttoqueftoè raanifefto che Marte 
percoteua Tempre quefta PfeudofteJJa co 
publica^emanifefta inimlciria tanto anali* 
ti,quanto doppo il Tuo nafeimcnto. 

Giudichiamo ancora da quefto,e dalla 
triplicità mutata per le grandifsime cor?- 
ginneioni da Aquea ih ignea, perla Pfeu-* 
doftella nel fegno diametro di Scorpione, 
Pefterminio della fetta di Mihometao,il 
na (cimento tutbulente d'vnfalfo Profe- 
tale la fua morte violenre . 

Nondimeno AlbumaflTar al Trattato 
quinto diffcr. 3. della gran congiuntionc 
afferma > che fé nel fegno del Toro fi ve- 
drà qualche Pfeudoftella cometa fìgnifi- 
cari accidenti di guerra, e rumori terri- 
bili in terra de'Romani , & accade ranno 
à Cittadini di Babiloaia grandifsime ma- 
lattie ne careftie,farà cócemperato Altra-' 
denen,li Cittadini d'Italia hatierano mol- 
te difgratie, Tarano fatti cattiui,e fchiaui, 
faranno oppre(si,ne moriranno affai, c frà 
di loro fi faranno molte ingiurié.Gli rino- 
mini patirano dolori fecchi>come la fcab- 
->ia* eprurito, farà morte de buoi , taglia* 

C raen- 
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menti di Vigne , & vna certa parte della 
terra con grandiflìmo freddo, a corrut- 
tioni delle ricoltc farà defolata , cafche- 
ranno i frutti delli alberi , e faranno po- 
che culture, e piantationi nella terra, il 
Rè temerà de fuoi nemici j Albumaflac 
diceua il mal delli huomini, e lapiccio- 
lezza del loro bene,l'ingiurie,c ribellio- 
ni fràdi loro, e per la declinatione ca- 
dendo nel principio dell'Ariete , fignifl- 
-ca molti mali in diuerfipaelì , molte effu- 
fiopi di fangue.deftruttioni de'grandi le 
Icttione de cattiiii , & infimi j caderà l*o- 
diofrài Cittadini in più paefi.cheobedi- 
feono al Rè di Babilonia , & Hall al hb. 
B. cap. 41 . dimoftra Wftcffo , affermando 
che fi deue far gran perdita,* rouina nella 
1 erra de Chriltiani , e di Babilonia . 

E fc quelle cofe fecoudo Albumafla- 
re , & Hali vengono lignificate per Papi 
parition d'vna femplice Cometa,quamo 
più per quefta pfeudoftella e falfa ftella, 
che s'è veduta maggiore , e di maggior 

duratione? 

L'Anno 160?. nel fine Fù veduta vna 
^randifììma congiuntone \ di Saturno, 
•e Giouecome foprafi è detto al Terna- 
rio igneo de fegni , riuoltata nella prima 
faccia di Sagit cario , non molro lontanò 
- ' - ~- ■ -dal 
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«fai cuore delScorpione del primo lume, 
di natura di Mane con la prefenza di 
Mercurio , e quadrato di Marte , & in 
lungo fertile della Ulna , habbiamo det- 
to quella eflcre *vna grandiflìma con* 
giuntione,perche fecondo il primo de Ili 
Afbrifrni al 46. vien detta grancongiun- 
tionc quando mutandoli dal legno Ac- 
queo entra nell'Ariete , però la prima 
non è tale , c l'altra era proceduta nel 
JLeone,e noi con Albnmaflare al tiattato 
i.difftr. 2. diciamo che il più forte fegno 
de i fegni della triplicità ignea è il Sa- 
gittario, mediocre il Leone, debole l'A- 
riete . 

Qucfta gran congmntionccomc hab- 
biamo detto,e fi feufi il lettore s'andiamo 
ripetendo fpeflb le medefìme cofe > per- 
che dal ideili Aforifrai 85. in queita 
feienza è neceflaria la repctione » ó per 
la dimeniti, ó per la ncccflità>ò per Pvti- 
Jità ouero per la contradittionejfignifica 
la deftruttione di Mahometro» e di poi la 
pace Vniuerfalc,conrVniuerfàIe Impe- 
rio de Chriftiani, nondimeno con fatica» 
dirficultà, econcfftifionedifanguc, 8c 
infiniti trauagli, ribellioni, diffenfioni, 
e tradimenti; per il cuore del Scorpione» 
e la prefenza di Mercurio > c pcrilqua* 

C x dra- 
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la notte feguen te , ; la quale eclifle fi ùtl 
nel luogo della Traue, ouero nel Tetra- 
gono platico delle infornine * però oltre 
li morbi perliferi giàdetti,in quel tempo 
podismo indicar facilmente douer efler 
pioggic> mutationi d'aria , alterat'oni» 
gu?rrc,combattimenti, morti repentine» 
efj i-17oni di fangue , infiliti contra" qual- 
che Rè, e torbide, e pernitiofefeditioni. 

E come nel mede/uno luogo fi può ve- 
dere quelli effetti vengono ninnolati, 
dalli cccJiflì dell'anno 1624. nc l qual an- 
no a pun ro Tedi/le del Sole neli'vndeci- 
mo punto, Arguita in gradi i$>.di Libra, 
- AÌli n.di Ottobre if : ;.arriuò al diame- 
tro della Pfeudoftella dell'anno 1572. 
e di più Tanno i<Szo. fìfece I'ecliffi della 
Luna io gradi 18. 19. puniti, e mezo di 
Gemini, nel luogo diametro della ftella 
1604. che fecondo Tolomeo fu b ito prò-; 
duce gli effètti.. 

E manifeftoadunque,che la Catalrro- 
fe, o riuolurìone non farà quell'anno, 
perche qucfti effetti non nafeono dalle 
Pfe udoftelle, ò falfe fteile, ò grandiflìme 
congiuntioni s ma da caufa manco vniuer- 
fali, & ì prefenti accidenti del mondo di 
guerre, di petti, e limili, fono come primi 
principi; di grandiflìme riuolutioni del- 



Del Spinai yi 
tutte l'altre ftelledel Cielovadunquenofi 
mu cationi* ma dcftruttioni poffono Ugni* 
fkajre. 

. Hora deuiamo venire a tempo partico* 
Jare , quando quefte cofe veniranno, & in 
che luoghi 3 pcrcioche queft'anno \6i$± 
fi vede grande appaiato di guerre fra 
*P rena pi in Italiane fuor d'Italia. La Pc- 
ice ancora fi fa fentire in molte parti di Si- 
alia 5 e la careftia in diuerfi luoghi d'Ita- 
ha , enetri che nafcoao.non dalla leuciti- 
ùque <WPanno {blamente, c:me alcuni 
giudicano,perehe l'annua reuolurione,fe- 
cendo Tolomeo comincia quando il Sole 
entra nel primo pun io dell'Arietejma gii 
apparati di guctra,c le malattie peftifere fi 
fecero fentire gli anni partati. Z>alla Tem- 
pi ice annua reuoJ in ione adunque > fenza 
gli ecclifsi de luminari, efenza gcanco- 
ftcllatione non portbno vederli mirabili 
effetti come affermò ildorifsimo Tolo- 
meo nel 4-delli Apotelefmi ai i.Onde di- 
rerno,che tutto ciò nafee dalie caute paf- 
fete, perche,come molte volt ehabbiamo 
detto i corpi celefh non operano in in- 
#ante,uia col tempo, perche la natura per 
teftimontod'AriftotcIe, non fa falto. 
. Però noi nel lib.i. delle gran congiun-i 
tigni aie, Ehabbiamo predettole Fan- 

, r ... ._ A l _j 
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gnificafredezza>e fìccitày Mer cario lìcer- 
rà,coagulatione , e venti roumoiì, dal ji 
delli Aforiimi aJ„ 60. varietà de tempi, 
inonda rioni terremoti,neue,biine>e gran- 
dinimi freddi, dal 7. delli y*forifmi al 67. 
Se effendo , cheli ritroui vicino aJJe ucJ, 
ftelle del Sagittario della terza grandez- 
za apprelfo Jafaerta, onero nella ftefla 
faetta , ha grandifsima virtù di produrre: 
tradirorj,& hoinicidianj. 
. La muta rione delli ACsidi de'Pianeti,' 
( e particolarmente di Saturno ) mutano »• 
e lignificano mutationi de Regni,di pae- 
e di Religioni dal k delli Aforif. al 57.. 
mutandoli al légno Tétree, e tropico deh 
Cancro ne'rermini di Mercurio , feranno- 
grandinimi terremoti dalj.delli AforiYmfc 
al 1 24-quando gli Afsidi dell'infornine £u* 
ranno, e parricolarmrnte nel Cancro « 
eScorpione>li fa ranno inondationÌ5quan^. 
do negl'ignei fterilita , e conflagrationi >. 
quando negli Aerei >pefti> e malattie, c^- 
ne'Terrei grandinimi terremoti . 

Oltre le co/c giàderrefa muratione-A 
delI'Alside di Saturno ci corrobora quel- 
lo, che piti di fopra riabbiamo detto del 
falfo Profeta dal terzo delli A fóri Imi al 
ij 6. nella traimi ration e degli Augi ,e dal-; 
Regie , e grandi congiuntioni nafeonq 

C 5 huo- 
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domini grandi , fé bene le gehiiure noli 
lo moftrino molto efpreflamente . 

Per la mutatione dell'Aflide di Satur- 
ilo nel Cancro la Mahumcttana prefo 
accrefeimento , adunque per la medefi- 
ma mutatione dell 'Afsidc in Capricorno 
fegrioppofto haueràdànno , perdita , Se 
annichiiatione , e ^tieftofi proua perla 
Profetia di Maho&e tto,Profeta bugiar* 
do nelle cofe appartenenti al Regno 
de'CièiiT ma forfev eridico in moire in- 
torno al fucceflo dell'Imperio di qu elli * 
ch'anno abbracciato la Aia legge, e (pe- 
nalmente quando predi/Te il tempo do- 
uea finit la Tua fetta. Molti dicono , che 
Mahometto haueua fpirito di diuinatio* 
ncjaltri che egli fu (fe lunatico* ouero op- 
preflfo da fpirito maligno , e però predi- 
cendo alcune cofe, che doueuano fard 
dal Diàuolojà poco,à poeo appreffo gl'i- 
gnoranti acquiftó molto credito, di mo^ 
do che di fcruo ch'egli era , e conduttore 
di Camelli prefe la fila padrona per mo- 
glie molro ricca perii che inalzato per 
via del fpirito ch'egli haueua , cominciò 
à predire molte cofe , poi con l'aiuto di 
Sergio Eretico Neftoriano , fu fatto Le*, 
gislatorere fcriffe l'Alcorano, ilqualo 
£ cofi permettendolo Dio conobbe ch^ 
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per mille anni doueua hauere vn gran- 
diflìmo accrefeimento* ma dopò qucfto 
i Mahomettani doueuano diuenire tan~ 
to deboli , e di sì poche forze , che per la. 
morte del loroRè,Ia legge da lui {labili- 
tà non fi doaeflTe più offeruare . IIfinc-# 
adunque de mille anni della leggedi Ma^ 
bpmetto Hegira principiorno , quando' 
TiftelTo Mahometto prefe il carico per la 
difefa della Religione,il che feguì l'anno 
dellanoftrafaluteó^o. e l'anno feguente 
inori di 40* anni, di modo che da que« 
ift'anno cominciando l'Hegira* Lanna 
1630. in circa mentre fono tante reuolu- 
tioni de Ciclite quando PAgedi Saturno 
palla nel Capricorno fegno oppcfto del 
Cancro , nel quale fu l'accreicimentodi 
idi quella legge , farà il fine , e la deftrut* 
tione, e perfine non il totale efterrainio* 
ina vn fenfìbile principio di dettandone 
intendiamo* 

E fe ancora voglia mo parlare À ftrolo- 
Reamente, eflendo la fede Mahomatta- 
pa Lunare^Martiale^epigliaremo glian- 
jìì minori di quefti Pianeti , vcranno 
a punto gli anni di Mahometto 40. cioè 
«zj.di Luna, & 1 j.di Mance fe pigliare* 
mo gli anni <*randiflimi, maggiori, c me- 
zani di quelli Pianeti y & aggiorneremo 

G 6L al- 



60 Càtdftrtfe del Mondò _ 
Panno 59Ì. della natiuità di Chtifto » nel 
quale nacque Manometto farà la fna gran: 
dertrurtione nel i^S.in circa ,'e fe a detti 
anni aggiongeremo ancora gli anni di 
queftt Pianeti Fridarij farà totale , & vl- 
tima deftruttrone l'anno i66$.'m circa do- 
pò grandifsime , & horrende morti, e ca- 
lamità, c popola morte del falfo Pro- 
feta. 

Parimente vengono confermate Ie-f 
reuolutioni grandi delle cofedel Mondo? 
e gl'effetti infaufti.dalle profettioni delle 
grandifsime congiontioni delDiluuio , di 
Chrifto , e di Manometto, perche la prò- 
fettione della grandissima cengiuntione, 
ch'è preceduta il Dilunio Tanno i6}u 
peruerfa al fegno dello Scorpione, ch'è 
fegno de Turchi , e di Manometto, come 
s'è detto di fopra,eiì confeimadal i.del» 
li Aforifmi al 68.fecondo AlbumaiTareal 
trattato quarto, e diffcr.S.iignifìeano cha 
appariranno in quelle Città,e paefidomi- 
nati dallo Scorpione ,. come fono la Giù* 
tìea,là Cappadocia, el'Afsiria,la Mauri» 
raniaJ'EgittOila Catalogna,e fimi li, Re- 
gi di belli afpetti,e molti pròdigij,fpende«»- 
ranno molti denari, attenderanno à Ve- 
nere ; fi moltiplicheranno gli Etici, e Pa- 

. . , A - 

£alUlCL f 

La 



Dd Spinai ti 
Le mèdicìne , e gli ingegni de gli huo- 
ini faranno deboli in andare inuelH* 
gando le cofe, fi molriplicheranno le-/ 
guerre, le depredationi,nelie fceleraggit.r 
faranno pronti,e leggieri faiàpÌ2nto,pri- 
gioni carcerati > anguftie , meftiiie, tradii 
menti>acciife>mancamenti>malattie 3 e nel- 
l'aere faranno tenebre d'hora in hors, fa- 
ranno molte pioggie , neui, grandifsirr t 
moni facete, e tempefte con continua 
comm orioni nell'Aria. 

Nel raedefimo anno 1^32. la preferì; - 
né della congiuntone dèi fegno after - 
dente,che precedete ii Diitiuio, duàricfH 
faraarridatain Ariete fignifica , che: 
paefi dominati dall'Ariete, come hclttr 
Germania,neJla Francia Jnghihcira ; F;. - 
fternia, Siria, Paleftina, Polonia kjhrtl0i , 

Borgogna (upcriore.Sueuia,Slefia fr, 
iiore , paefi dVlugnfta, adopreranno 
Indonnenti di ferro, & armi, ecòfè fimi- 
li, faranno ammazzameli ti,eliti>& ve irà!, 
il difprezzo negli huominr, nelle «tieni-,, 
con preftezza fi muteranno da' vn'etfeje? 
all'altro} feguirà la morte fra di loie > e Iti 
dim in 11 eranno le ricoite. 

limedefìtfioanno 1652- Ta profeti f me 
dell'afcendentedel fegno della ocngiun^ 
? P r ?C«jete ! a .Y5?M ta & Chi ili» 
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©c'i7. gr.di Capricorno fecondo Aitai 
malfar differ. 2. del 4. trattato fignifica 
che ne'pacfi fogge ti ià quello fegno , co* 
Die nelI'India^Àrianna, Gcdrolia>Macc- 
donia,Schiauonia 3 Tracia, Albania 3 Bo£ 
lina^BuIgariajLituaniajSafloniajMofco* 
uia» Turinga Ha(TIa,Marca ) Sriria > Jfòle 
Orcade , farà^ranconcupifeenza nellt^ 
Donne » c pero adulrerij , fiupri , libidini 
contranatura^nflTe^angufticjbugicjingiu* 
iie,fraudi,gran malese molti fcsndoli fià 
glihuomini,e fi temerà fopra il Rè di Ba~ 
bilonia per alcuno de Tuoi nemici > acca» 
dcranno infortuni; , c difg ratie nella fux 
vita, per il timore, per la mortee per rcr- 
ìibilirumori* faràdifeordiafrà ^lihuo- 
mini y e di poi gli accorderà il Rè frà di 
loro,e fi fpargera fangue intorno Babilo- 
nia» e ciò farà vicino all'equi diftan tia del 
Sole alla terza faccia di Scorpione ^ 

La profettionc de /la congiuntane* 
che precedetela, venuta di Chrifto à ag- 
gradi di Gemini per l'autorità di Alba- 
nia (Tare tratr.4.alla differ. j.fignifica,che 
nelle Prouincie, che fon dominate d$u 
queftofcgnocom'èd'Ircania , Armenia > 
Mauri rania,Ia Cirenaica,!' Armenia infe- 
riore, TEgittQjtfnghilterra, /a Sardegna* 
Brabsnza^ilpaefediVittembcrgh > la^ 

tiao- 
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Fiandr a,Ia Lombardià,e fimili farà confi- 
deratione ne'Mifterij , che faranno flati 
fopra la natura , come fopra la Teologia, 
e le feienze celefti fuperiori , e Io flato 
della Fede,e la Profetiaj & vincerà in lo- 
ro la buona taccia , e largità dell'anime^ » 
c l'opera con temperanza > e la colora tio- 
iie delle attioni> e la mutatione delle cofe 
fràfefteiTe,&c. 

Il Rèdi Babilonia » fi muterà per caufa. 
de fuoi Principi , s'incrudelirà contro al» 
cimi di loro 1 farà vn'apparitione di quel- 
li) che fi leueranno sù nell'Armenia-» 
c s'ammazzeranno frà di loro , c poi fug- 
giranno in Città aliene , e lo flato Iota 
s'altererà^ ì fuoi nemici acquieteranno 
forze contro di loro> e gli vinceranno, eli 
Romani patiranno dc'mali , e moriranno 
per varie malattie 5 fi moltiplicheran- 
no frà di loro , e le loro malattie per 
quelle caufe lignificherà infortuni j , che 
accaderannoà Citrarfini di Spagna , j>ec 
l'occifiont, perrinfermitadi\mòlti tuoni» 
C faette;iìgnificherà venti Orientali,che- 
di ftmggeranno l'entrate de»Frari , c par- 
ticolarmente nelle parti meridionali» 
aborti delle donne grauide, e accidenti di 
morte ne'fanciulli , e ne'gicuani . 

La ptofettione dell' afeendeme 



àlPànno 1604. douranno venire Pannò 
1 632. quando la grandiflima congiun no- 
rie del 1583. fattanel tugono Acqueo, 
■c nel fine di qual triangolo àrriuetà alla 
falla ftella*che rifplendette Panno 1572. 
e fe di nuouo aggiungeremo i metiefimi 
anni faranno circi Panno 1666. u> circa 
da manifeltarfi falfi miracoli nel mondo 
con la reuolutione , c deftrutionc di quaft 
cune le fette, perche fc nel 1661. voglia- 
mo pigliare gr. 48. e mezo > o nel 1666. il 
gtado intiero 5 la grandi/sima eòngiontio- 
ile dei Sagittariodel 1611. arriuéràalla 
ifcella > che fi vidde rifplendere Panno 
iéo^.conifeguenti^fecondol'operatione 

de* Pianeti- 

L'anno 1638. Peclifsi del" Sole fattaJ 
Panno 1622. in gr^o.di Gemini arriuerà al 
diametro della ftella dell'anno 1604. c ^ 
fendo ch'ancora Panno 1646. ha grandi £ 
tfma congiuntane con Panno Ì58*. che 
arriuerà alla falfa ftella. i;72. fecondo le 
rette afeenfìoni, à tutti gli orizonti per 
meiidiano , corrifpondente vniforme- 
mente > fecondo Poperationi de'Pianeti . 

E fe aggiungeremo gli anni maggiori 
de Venere alPànno della ftella del isju 
clfcndofi ritrouata nel Toro Panno i<5j4% 
faranno ancora rouoluùonicffcndo l'an* 

~ ~~ no 
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della congiundcne , che fignijRcò la fetta 
di A4ahoroettoalIÌ2$. gr. di Capricorno 
fignifica infortnnijjprccipitation^e dan- 
ni nelle leggede Turrchipèr cauta d'in- 
gannile di tradimenti. 

La profettionedel fegno accendente di 
quell'anno nel quale fu la congiuntione » 
che lignificò la legge di Mahornetto a ili 
24> gr^d'AcquarioalPoppoftodd Leohe** 
e Regolo fteJla del primo Jume/& Impe- 
riale' fignifica grandifsimeriuoltnir ni > e 
combattimenti de Turchi; ede v Fccic!!> 
con gl'Infedeli 3 e perche ènei tetragono 
dello Scorpione 3 e nel cliarr.errodel Leo- 
ne,pcrò faranno giandifsime opprefsionu 

Confiderandc bora tante influenze^ 
de'Ciefi irà fe difeordi , e- per tante cauta 
differentr,accioche vna fola forma fi caui 
dalla miftura celefte, fecondo la Dottr. 
del i.delli AforfmUa faenza dedali fa ili 
tre modi, che habbino da venire,che fia- 
no finalmente perfinire, &achchora-/ 
habbino da finirete cofa grande il faperc, 
che cofa venga fignifica to per qnefti tre : 
La quale confiderà rione,e feienza eletta,, 
ta , & verirà determinata non fi troua al- 
trimenti ne i libri d'AftroIogia fecondo 
il i. àcììi Afor.al 54. fc bene,e bella feien- 

za,e nondimeno laboriofifsima > ediffic;- 
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^Così ancora s'aggiongererrio gli anni 
Maggiori di Giousalla falfa ftella fenzn 
dubbio gli anni dipoi a grà detti fecondo 
ift.degtiAfoF.aIIi 4. faranno ancora de- 
Arucdonidi Monarchie, e mafsimeche 
in quei tempi fi faranno nel Cielo poren- 
cifsimeconftitutionidi frolle . 

E che eofa lignifichila potenza cfe > - 
Cfxffti doppo l'anno i6p.é molto più l'an- 
Bojiójo* e molto più I*ann3i69^ # reftia- 
wo atterrici certo della Pfeudoftdh del 
1*572. ne fola giudichiamo l i de ftr ut fio- 
re de Turchi, ma vna gran perdita dc^j 
fedelh e non folo tutti i Uè , e Potentati 
dfel : Mjndo,percaufa didiuetfe conftel- 
[ationi , &influfsi faranno feriti, e tochi 
Mi voi tutti, cioè Rèdi Fwticii , c di 
Spagna , Potentati , e Principi d'Icafia^ 
ftateauerwti e confiderare5 temere il fo- 
gno di Dio , cioè la Pfeudoftclla dell'an- 
no» 1634 cand ita nel Trigono igneo,chc 
inciterà all'armi , alle battaglie, fecondo 
ly.dclli Afori f. al 44. al le ribellioni, tra i 
Jimenti,defoÌ^tione,prccipitij^rouine,& 
*maH*fogni forte di torménti; li n )i& 
rfiei viueoti di qual fi vazlix grad von- 
iirione % Se età faranno indio m ti&utàf- 
nence a fparg^re il fangue fecondi! 4. 
letti Af^r. al . per c jrcc le codili iati -nr; 
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«delle ftelle immoderare ne'vccchi, e«3 
deboli fonp caufa di morte , « ne gli altri 
di cau violentile rouine crudeli. , ■£ 
O'qiiate«4utationi de Regni,o quanti 
lugubri, e tìcbil|®ì di difgrarie 5 qnan ti 
peticolt ? c'j>etturbarioni tremende , ò 
^S^nto-gra/idi , e grani fceleraggini»j|* 
ò quante torb'^e, e pernitiofe feditioni , o 
quante non pcn fate,e non afpcttate roui- 
ne di morte > ó quante eflaltationi de fee- 
lerati , le conturbate ftelle de* Cieli in 
grandi fsim a abbondanza infl ui ranno , ò 
quantrpoilsàj|^ibifbgnofi faranno ag- 
grandiri,cVa|:riccn^ & i ricchi oppreìsj 
faranno impoueriti , quanti fudditi domi 
neranno , quanti Signori obediranno ò 
«quanti Principi farano fpogliati de'Prin- 
cipati,ò quanti infoienti, imb riachi, luf- 
fa tioll,che commetteranno forzatamen- 
te ftnpri>ò quanti goIofi,mezebeftie,car- 
nefici, ingannatori , crudeli, traditori, la- 
droni, intaneranno, taceranno^ befferà n» 
no,&: ammazzarannahuomini prudenti» 
feienti, e Capienti, ma all'hora bifogna ef 
fer d'animo confante, e forte. Et ancora 
«he tutte quelte colè fieno per eiTere eru- 
dii doppo l'anno 1*530. faranno più cru- 
deli dopò l'anno i6;o. e crudeliftime do- 
pò il i66j, 

Tutto 



Del Spina. yx 
Tatto quefto breuemente in vncorfo 
*\i penna hò derto intorno alla labori (if- 
ima > c dificili dima materia propoifca . Il 
che doueua trattarfinon damètjualì af- 
fatto ignorante di que/l'artc*& occn pa te* 
f i altre feienze , e nella medicina panico- 
irm?nte>ritenutoper molti mefi nel iet- 
j confebre, ma con altro modo» e meta- 
t -o , da huomini pcritiisimi in queft'arte. 
Tutta via fi come per le caute gii dette * 
7r . in breue tempo gli ho iato fine, cofi fé 
"qualche parte Tarano gradite pighero 
^e, ohe le mie fatiche ne >n faranno al 
.o inutili, fevifi troueracofa» che non 
«.grata, e non dia gufto ,confiaocho 
Rettori aferiuendo il tatto alle caufe già 
:ite vedranno il tutto con benigno giù- 
tao, e forfè alla giornata gli fi maitre- 
nnocofe migliori. 

[n tanto fe in quefti>& altri miei ferirti 
.loucrcà errore, che fia contrario à der- 
diuini Padri, à loro dogmi ,profe(lb,e co* 
{ «figlio >che tutto fia per non derto, va 
no>VnuUoi c coli dico a laude di Dio ori- 
ìipotentei e della Vergine Maria. 
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